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Cari Amici, abbiamo archiviato un mese di febbraio, denso di 
divertimenti con la festa di carnevale in piazza dove abbia-
mo offerto po’ la consueta dolce merenda ai tanti bambini 

mascherati e il pomeriggio di burraco di solidarietà; a marzo ab-
biamo cominciato le nostre uscite culturali per i nostri associati 
con visita guidata della necropoli di Cerveteri. Come ogni anno 
poi vi attendiamo il giorno della Pasqua di Resurrezione in Piazza 
Mazzini per la ormai storica Tombolata nel pomeriggio dopo la 
processione religiosa e la tradizionale “Rinchinata”. Ma in questo 
mese, precisamente il 19 aprile prossimo, si terrà l’Assemblea della 
nostra Associazione con il rinnovo del Consiglio Direttivo. E’ questa 
l’occasione per chiunque voglia dare un contributo alla Pro Loco e voglia farsi parte attiva, 
candidandosi come consigliere. Vi invitiamo pertanto a comunicare entro il 10 aprile presso 
la nostra sede in Piazza Mazzini la volontà di candidarsi. La Pro Loco ha bisogno di sup-
porto e di contributi fattivi che danno vita ad azioni e iniziative che fanno bene alla nostra 
città e contribuiscono allo sviluppo socio culturale del territorio. Contiamo su di voi. Vi 
aspettiamo. Un caloroso abbraccio.

L'ASSEMBLEA DELLA PRO LOCO
Si terrà il 19 aprile 2026. All'ordine del giorno 

il rinnovo del Consiglio Direttivo
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Alla metà degli anni '50 noi del paese, sotto la Pasqua, 
vivevamo per lo più senza televisione e questo ci 
isolava dal "grande" mondo, ma il nostro "picco-

lo" mondo rappresentava la specie umana e ciò ci accon-
tentava. Le donne erano attente alla buona riuscita della 
lievitazione delle "torte di Pasqua", i macellai (come mio 
nonno Quintilio) addobbavano le vetrine come un set di 
Fellini con per soggetto l'agnello in tutte le sue sconce po-
sizioni. Il profumo dei forni inondava i vicoli, passeggian-
do per gli acciottolati si riusciva a stabilire dal profumo 
che filtrava dalle cucine l’identità della pietanza: "questo 
é il ragù di Annita" - "questa la "coratina d'agnello" della 
Sor'Anna - "questa la torta d'Abramo e Rosa", e via annu-
sando pel borgo antico. Il venerdì santo moriva il Signore e 

Alberto de Picchino, al quale volevano far chiudere, per ri-
spetto, l'osteria, diceva: "È morto Cristo? Io manco sapevo 
che stava male..." La notte della domenica "Resuscitava" 
con lo scampanellio che squarciava l’attesa del silenzio. 
Il pranzo... un tripudio. Il pomeriggio la processione 'nco 
la "rinchinata" tra Cristo risorto e la su' mamma, doveva 
avvenire in sincronia, altrimenti il raccolto dell'estate era 
fottuto. Nella piazza principale la tombola era la chiusura 
della festività a parte i frequentatori delle osterie che "si fa-
cevano" di "vernaccia" annacquata premurosamente dagli 
osti, primari avamposti delle moderne sale di rianimazione. 
Ecco... non c'era la televisione. Ma non si sentiva la man-
canza delle notizie dal fronte di Maripol o il discettare dei 
generali o le stragi di quelle bestie di russi. Buona Pasqua 
a tutti gli uomini e le donne e i nipotini vi seguiranno di 
buona lena e volontà.

PASQUA SENZA TELEVISIONE

STORIE DA LA BASTIA 	 Rubrica a cura di Mauro Ponti

Siamo partiti con l’escursione a Cerve-
teri che si è svolta il 15 marzo (nella 
foto, i partecipanti). Una bella giorna-

ta ha fatto da contorno alla nostra visita ini-
ziata dalla Necropoli etrusca, meravigliosa 
e misteriosa allo stesso tempo. Il fascino 
che i nostri antenati etruschi esercitano su di 
noi è sempre molto grande. Dopo la Necro-
poli abbiamo visitato il museo locale forma-
tosi con i tanti reperti estratti dalle tombe. 
Un ottimo pranzo ha concluso la mattinata. 
Nel pomeriggio visita del centro storico, 
vera e propria terrazza proiettata sul mare, 
con i suoi vicoletti e la sua chiesa romanica 
realizzata nella pietra tufacea locale. A que-
sta bella giornata appena trascorsa, ne se-
guiranno altre. Cominciamo con l’11 e il 12 
aprile, con la spettacolare risalita del corso 
del Tevere, da Roma fino ad Ostia Antica, 
sulle orme delle legioni romane. Poi visita 
dell’area archeologica, l’antico porto sede 
dei traffici di Roma con le sue province, i 
magazzini per le merci, i bellissimi mosaici. 
Passeremo la notte tra le antiche mura del 
Vaticano ed il giorno seguente ci aggirere-
mo tra l’Isola Tiberina, per i romani luogo 
della medicina sino dal II secolo a.C. ed il 
quartiere di Trastevere con le sue splendide 
Chiese e gusteremo pure la più genuina cu-
cina romana. Termineremo la giornata nella 

zona dei Fori Imperiali e del Colosseo vero 
cuore dell’Urbe. Tra il 10 e il 13 di giugno 
ci attende Parigi, una delle città più belle 
ed eleganti del mondo. Una città di quelle 
dove si è scritta la storia, da Carlo Magno 
a Napoleone, senza tralasciare la splendi-
da Reggia di Versailles tanto cara a Luigi 
XIV. A luglio avremo due appuntamenti 
niente male, prima la serata all’Opera. Allo 
Sferisterio di Macerata la Pro Loco sarà 
presente alla “prima del trovatore” di Giu-
seppe Verdi, poi la nostra associazione sarà 
in Valnerina dove tra casette medievali, 
ponti tibetani e la splendida cucina norsina, 
certamente avremo da passare una giornata 
indimenticabile. Ultima per calendario, ma 
non per interesse la gita in Egitto dal 5 al 
12 ottobre. Si partirà con la Crociera sul 
Nilo, uno dei fiumi che tra le sue acque ha 
visto passare tanta civiltà. Gli scenari sa-
ranno epici, Valle dei Re, Luxor, Karnak, 
Abu Simbel e tanto altro. Si proseguirà con 
Il Cairo, la città araba, Giza, la Sfinge e le 
Piramidi, i monumenti antichi, Saqqara ed il 
GEM, il museo che custodisce la mitica ma-
schera di Tutankhamon. Una chiusura vera-
mente con il botto. Vi abbiamo presentato 
con soddisfazione le nostre gite per il 2026 
ed ora vi aspettiamo numerosi.

Claudio Giorgetti

LE GITE DELLA PRO LOCO
In calendario, per questo anno 2026, appuntamenti di notevole interesse

Solo un ricordo il Natale, tra-
scorso l’inverno, eccoci in 

primavera, eccoci con le tempe-
rature più miti, con le giornate 
che si sono allungate, eccoci a 
Pasqua. Per noi bastioli la Pa-
squa è sinonimo di tombola, un 
gioco tra l’altro, che prettamen-
te natalizio, a Bastia è diventato 
tradizionale della Pasqua. Per i 
nostri concittadini dagli ormai 
lontani anni ’60 la tombola nel 
giorno di Pasqua, dopo la mes-
sa, dopo la processione, dopo la 
Rinchinata, è l’evento, è il clou 
della festa. I bastioli più grandi, 
ma anche i più piccoli attendono 
la tombola con piacere, ma an-
che con eccitazione e con ansia. 
Noi organizzatori ci gustiamo 
l’evento dalla terrazza del pa-
lazzo di fronte alla chiesa par-
rocchiale e posso garantire che 
vista da lassù la piazza ad ogni 
numero estratto viene percorsa 
da un fremito, l’eccitazione è 
veramente palpabile. Buona Pa-
squa e buona tombola a tutti.

Claudio Giorgetti

TOMBOLA 
DI PASQUA

La tradizionale iniziativa 
promossa dalla Pro Loco
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Dirigente Finauro, per l’anno sco-
lastico 2026-27 l’I.C. Bastia 1 ha 
registrato un trend positivo nelle 
iscrizioni: a cosa attribuisce questo 
risultato e quali aspetti dell’offer-
ta formativa ritiene abbiano inciso 
maggiormente?
“Il trend positivo registrato in tutti i 
nostri plessi è legato a mio avviso a tre 
aspetti, uno dei quali già presente da 
anni cioè il grande lavoro che tutta la 
comunità scolastica svolge quotidia-
namente, per rispondere in maniera 
personalizzata ai diversi bisogni, non 
solo formativi, di tutti gli studenti e le 
studentesse. L’aspetto nuovo è invece 
collegato ad una comunicazione più 
capillare e ad una informazione su 
ciò che facciamo che è riuscita a rag-
giungere un’utenza più ampia. Il terzo 
aspetto è la sempre più forte sinergia 
con le famiglie, concretizzata nel rap-
porto sempre più efficace con il comi-
tato genitori, che offre testimonianza 
concreta del lavoro effettuato nell’isti-
tuto a servizio dell’utenza”.

L’I.C. Bastia 1 si propone sempre di 
più come una scuola che intende offri-
re ai ragazzi un’alternativa, anche in 
orario extracurricolare, organizzan-
do una serie di attività pomeridiane. 
Può dirci qualcosa a riguardo?
“Effettivamente abbiamo sempre cer-
cato di far sì che la scuola potesse co-
stituire un luogo dove gli studenti e le 
studentesse potessero trascorrere un 
tempo di qualità anche al di fuori delle 
lezioni, con attività ludiche e laborato-
riali ad essi dedicati. Negli ultimi anni 
abbiamo organizzato attività estive con 
laboratori sportivi, artistici e teatrali, 
ma soprattutto nel corrente anno sco-
lastico, molteplici sono state le attività 
pomeridiane, molte delle quali orga-
nizzate con risorse interne. Abbiamo 
curato sia l’aspetto curricolare con 
attività di recupero e potenziamento: 
recupero disciplinare, preparazione 
all’esame KET e DELE, avviamento 
allo studio del latino, ma anche gio-
chi da tavolo, arte e moda, laboratorio 
teatrale e laboratorio di scrittura cre-
ativa. Non abbiamo dimenticato nem-
meno attività rivolte ai genitori quali 
corsi sulla genitorialità o attività infor-
mative sul corretto uso dei dispositivi 
elettronici”.

L’I. C. Bastia 1 ha sviluppato nel 
tempo diverse collaborazioni con il 
territorio, tra cui quella proficua con 
il Comitato genitori: quanto sono 
importanti queste sinergie per la vita 
della scuola e quali progetti sono nati 
da questo rapporto?
“L’ottica di rete è fondamentale oggi 
più che mai, per cercare di rispondere 
ai bisogni dell’utenza che sono sempre 
più complessi e variegati. Le collabo-
razioni di rete, da sempre facenti parte 
della nostra offerta formativa, si sono 
rafforzate. Oltre alla collaborazione 
con l’Amministrazione comunale, ab-
biamo attivato rapporti proficui con 
l’Università di Perugia per avviare un 
progetto sulle life skills che il prossimo 
anno coinvolgerà un maggior numero 
di classi, con la Croce Rossa e la Rav 
per un progetto legato all’educazione 
affettiva, con Exodus per l’attivazione 
di un progetto di contrasto alla disper-
sione scolastica, con la zona sociale 
per l’avvio di una formazione relativa 
alla fascia 0-6, con le forze dell’ordine 
per attività di prevenzione di bullismo 
e cyberbullismo. Ma, soprattutto, come 
accennavo prima, abbiamo rinforzato 
il rapporto con il Comitato genitori, 
organo che costituisce il fiore all’oc-
chiello del nostro istituto, promuo-
vendo la riqualificazione dell’edificio 
della scuola secondaria, la revisione 
congiunta dei regolamenti di istituto, 
l’avvio di un coinvolgimento diretto di 
tutta l’utenza scolastica, finalizzato al 
miglioramento del servizio offerto”.

Per quanto riguarda le strutture sco-
lastiche, quali sono oggi le principali 
esigenze dell’istituto e quali interventi 
o progetti di miglioramento sono pre-
visti per rendere gli spazi sempre più 
adeguati alle attività didattiche?
“Il nodo dolente è ormai da anni, la 
mancanza della palestra e lo stato di 
“degrado” in cui versa l’area di can-
tiere. Purtroppo è una situazione alla 
quale ci siamo dovuti adeguare, facen-
do, come ci è consueto, di necessità vir-
tù. Gli alunni hanno sempre effettuato 
le lezioni pratiche di educazione fisi-
ca attraverso il trasferimento in altre 
strutture o utilizzando gli spazi aperti 
o il campo sportivo, ma, sicuramente, 
la presenza di una palestra attigua alla 
scuola, ci avrebbe consentito di evitare 

i molteplici sforzi organizzativi legati 
all’utilizzo di strutture diverse. Uno fra 
tutti è il rispetto dei piani di emergenza 
nelle diverse strutture che richiede la 
costante presenza di un addetto antin-
cendio o la necessità di strutturare un 
orario delle lezioni che veda la com-
presenza nelle varie strutture di più 
soggetti, al fine di tutelare le necessità 
di tutti gli alunni, compresi quelli con 
disabilità. Tali necessità, forse sempli-
ci apparentemente, necessitano di no-
tevoli aggiustamenti organizzativi. Per 
quanto riguarda gli spazi interni, come 
dicevo prima, l’edificio della scuola 
secondaria è stato riqualificato grazie 
allo sforzo congiunto del Comitato ge-
nitori, dell’Amministrazione comunale 
e della scuola. Le risorse del PNRR ci 
hanno consentito di allestire tanti spazi 
laboratorio per favorire una didattica 
sempre più  rispondente ai bisogni de-
gli studenti e delle studentesse. Anche 
gli spazi esterni di tutti i plessi scola-
stici sono stati riqualificati, attraverso 
il progetto Edugreen, che ci ha con-
sentito di allestire orti didattici curati 
dagli alunni. Tuttavia, siamo spesso 
alle prese con problematiche struttu-
rali degli edifici scolastici come infil-
trazioni d’acqua o con problematiche 
legate all’obsolescenza degli impianti 
che a volte non ci consentono di aver 
temperature adeguate all’interno del-
le aule, alla mancanza di un piano di 
manutenzione ordinaria degli spazi sia 
interni che esterni (es. giochi esterni, 
alberature, illuminazione interna, ecc.) 
nonché alla mancanza di un capitolo di 
spesa dedicato, ad esempio, al ripristi-
no periodico delle suppellettili, quali 
banchi e sedie, che da tempo non ven-
gono rinnovati”.

Claudia Morini

IL TREND POSITIVO DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO BASTIA 1
Intervista alla Dirigente Scolastica Stefania Finauro

L’Istituto Comprensivo Bastia 1 si presenta ai blocchi di partenza per il nuovo anno scolastico con un segnale di forte 
vitalità: un trend positivo nelle iscrizioni che conferma la fiducia delle famiglie verso il progetto educativo della 
scuola. In un momento di importante evoluzione per l'istituto - tra il completamento delle strutture sportive e il 

potenziamento dell'offerta pomeridiana - abbiamo incontrato la Dirigente Scolastica Stefania Finauro (nella foto). 
Con lei abbiamo approfondito i pilastri di questo successo: dal dialogo costante con il territorio e il Comitato Genitori, fino 
alle nuove sfide per rendere gli spazi didattici sempre più moderni e accoglienti.
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Gli impianti sportivi comunali 
rappresentano uno spazio impor-
tante non solo per le associazio-

ni del territorio, ma anche per le attività 
di educazione fisica delle scuole di Ba-
stia Umbra. Per questo abbiamo chiesto 
all’assessore ai lavori pubblici, Marcello 
Rosignoli (nella foto), di fare il punto 
sulla situazione di alcune strutture utiliz-
zate anche dagli studenti.

Qual è oggi la situazione della pale-
stra della scuola secondaria di I grado 
“Colomba Antonietti”, inagibile dal 
lontano 2016?
“Come è noto, la ditta appaltatrice in-
caricata dei lavori ha contestato diversi 
aspetti dell’appalto e del progetto. No-
nostante l’impegno dell’Amministrazio-
ne nel tentativo di arrivare a una solu-
zione condivisa, si procederà purtroppo 
con la risoluzione del contratto e con 
l’indizione di una nuova gara entro l’an-
no, così da poter riprendere e portare a 
termine l’intervento nel più breve tempo 
possibile”.

In merito alla riqualificazione del Pa-
lazzetto di viale Giontella, potrebbe 
fornirci un aggiornamento sul cro-

noprogramma dei lavori e una data 
presunta per la riapertura alle attività 
scolastiche?
“I locali sono stati messi a disposizio-
ne delle società sportive già da ottobre 
2025 ma i lavori necessari per renderlo 
utilizzabile anche dalle scuole sono stati 
ultimati in questi giorni. Ora prende av-
vio l’ultima fase dell’intervento, che ri-
guarda le opere esterne di completamen-
to, tra cui la realizzazione della scala di 
emergenza, così da rendere la struttura 
pienamente idonea anche ad ospitare 
eventi sportivi con la presenza del pub-
blico. Il termine complessivo dei lavori è 
previsto per settembre 2026”.

In ultimo, qual è lo stato attuale della 
palestra di XXV Aprile?
“Arrivano buone notizie anche per la 
struttura coperta di XXV Aprile. Dopo 
anni di fermo siamo riusciti a far ripar-
tire il cantiere: una nuova società ha 
accettato di subentrare e di portare a 
termine i lavori. Saranno necessari al-
cuni aggiustamenti tecnici al progetto 
iniziale, sia per recuperare la struttu-
ra esistente sia per garantirne la piena 
sicurezza, ma finalmente si intravede 
la possibilità di restituire alla città uno 

spazio funzionale alle numerose socie-
tà sportive presenti sul territorio. Come 
emerge da questi tre esempi, anche Ba-
stia Umbra non è purtroppo immune 
dalle difficoltà che oggi interessano il 
mondo degli appalti pubblici in Italia. 
L’Amministrazione è consapevole che 
solo attraverso un controllo costante 
dei cantieri e un impegno quotidiano si 
possono raggiungere i risultati che tutti 
i cittadini bastioli si aspettano”.

Nel ringraziare l’assessore per la sua di-
sponibilità, ricordiamo che la trasparenza 
sullo stato dei cantieri e sulla sicurezza 
degli impianti non è solo un atto dovuto, 
ma il primo passo per restituire alla co-
munità spazi per svolgere attività sportive 
che mancano ormai da anni. I cittadini, 
e in particolare il mondo della scuola e 
delle associazioni sportive, attendono da 
troppo tempo risposte chiare e, soprattut-
to, tempi certi. Continueremo a monito-
rare la situazione, pronti a dare conto di 
ogni progresso o ulteriore ritardo.

Claudia Morini

LAVORI NEGLI IMPIANTI SPORTIVI 
Un confronto con Marcello Rosignoli, 
assessore ai lavori pubblici di Bastia
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Bastia Umbra si confer-
ma ancora una volta 
una comunità che in-

veste sul futuro dei propri 
giovani attraverso la cultura. 
Nei giorni scorsi, presso la 
scuola secondaria di primo 
grado “Colomba Antonietti”, 
sono stati consegnati i libri 
del Progetto Lettura a cui la 
Pro Loco collabora oramai da 
diversi anni. Protagonista del  
percorso di quest’anno è il 
romanzo “Estate di sale” di 
Roberto Morgese. All’evento 
ha partecipato con entusia-
smo la nostra presidente della 
Pro Loco, Luisa Mancinelli 
Degli Esposti, a testimonian-
za di una collaborazione or-
mai consolidata e preziosa tra 
la nostra associazione e l'isti-
tuto scolastico.

Un legame che si rinnova
L’autore è già stato ospite 
della nostra scuola in passato 
per presentare il libro “Non la 
sfiorare”, un’opera dedicata 
al tema cruciale del rispetto e 
al contrasto della violenza di 
genere. La sua nuova parteci-
pazione con “Estate di sale” 

conferma la stima reciproca 
e la continuità di un percorso 
educativo che mira a formare 
cittadini consapevoli. 

Il tema: l’emigrazione 
ieri e oggi
Il progetto coinvolge ben 9 
classi, accompagnando gli 
studenti in un viaggio lette-
rario che tocca corde emotive 
profonde. In "Estate di sale", 
Morgese crea un potente pa-
rallelo tra la memoria storica 
dell’emigrazione italiana del 
passato e le esperienze dram-
matiche dei migranti di oggi.

L’appuntamento: l’incon-
tro con l’autore
La lettura collettiva culmi-

nerà il prossimo 25 mag-
gio in un evento di grande 
rilievo per tutta la comu-
nità. Presso l’Auditorium 
Sant’Angelo, gli studenti 
avranno l’occasione di in-
contrare personalmente Ro-
berto Morgese. Sarà un mo-
mento di confronto diretto, 
dove le riflessioni maturate 
in classe diventeranno dia-
logo vivo tra i ragazzi e lo 
scrittore. 
Sostenere il Progetto Lettu-
ra significa per la Pro Loco 
alimentare il senso di appar-
tenenza e fornire ai nostri 
giovani gli strumenti critici 
per interpretare con intelli-
genza e cuore il mondo mo-
derno.

LA PRO LOCO DI BASTIA SOSTIENE IL PROGETTO 
LETTURA DELLA SCUOLA “C. ANTONIETTI”

Un ponte tra generazioni e culture attraverso le pagine di Roberto Morgese: 
9 classi della “Colomba Antonietti” a confronto con il tema dell’emigrazione

Scuola e territorio 

Servizio di Claudia Morini

L’AUTORE 
ROBERTO MORGESE

Roberto Morgese è un 
autore di spicco della let-
teratura per ragazzi, oltre 
che maestro e formatore. 
Vincitore del Premio Bat-
tello a Vapore nel 2017, 
è noto per la sua capacità 
di intrecciare tematiche 
sociali complesse con una 
narrazione delicata e pro-
fonda, capace di parlare 
direttamente alle nuove 
generazioni.

La rubrica delle agevolazioni

NASCE IL PROGETTO “BASTIA CITTÀ DELLE LINGUE”

Il Comune di Bastia Umbra, attraverso gli Assessorati alle Politiche Scolastiche e alla Cultura, in collaborazione con Uni-
Libera e con l’Associazione Gemellaggi, ha promosso il primo appuntamento del progetto “Bastia Città delle Lingue”, 
un’iniziativa dedicata alla valorizzazione del dialogo interculturale e alla promozione delle lingue straniere nella comu-

nità. L’evento si è svolto venerdì 20 marzo, presso il Bar Bistrot di Via Roma, che per l’occasione si è trasformato in uno 
spazio di incontro e conversazione dedicato alla lingua francese, in occasione della Giornata Internazionale della Lingua 
Francese. Il progetto proseguirà con nuovi appuntamenti dedicati ad altre lingue. Il prossimo incontro è previsto per il 
23 aprile (Giornata Internazionale della Lingua Inglese e della Lingua Spagnola). La cittadinanza è invitata a partecipare.

BANDO INAIL 
Pubblicato il calendario delle scadenze del nuovo avviso pub-
blico, con cui l'Inail mette a disposizione 600 milioni di euro 
per sostenere la realizzazione di progetti finalizzati al migliora-
mento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro. Il contributo massimo per ogni progetto è di 130mila euro e 
può coprire fino al 65% delle spese sostenute, percentuale che 
sale all'80% per alcuni progetti.
Di seguito i termini:
• Apertura procedura per la compilazione della domanda: 13 
aprile 2026 
• Chiusura procedura per la compilazione della domanda: 28 
maggio 2026, ore 18:00
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Si è svolta recentemen-
te, presso i locali del 
Digipass in Via Ce-

sare Battisti, la prima riu-
nione ufficiale del Forum 
Giovani, un evento che 
segna l'inizio di un'impor-
tante iniziativa per il nostro 
territorio. Presenti all'in-
contro l'assessore alle po-
litiche giovanili, Ermanno 
Cormanni, la presidente del 
Consiglio comunale, Luisa 
Fatigoni, la responsabile del 

servizio dott.ssa Elisa Gra-
nocchia e la dott.ssa Maria 
Porcaro. Come previsto dal 
Regolamento, la serata è stata 
dedicata all'elezione a scruti-
nio segreto dei membri del 
Comitato di coordinamento, 
che è risultato composto da 
Chiara Cetra, Arianna Gatti, 
Silvia Meli, Bianca Petri-
gnani, Gianmarco Tardioli, 
Matteo Burchielli, Loren-
zo Capitini, oltre ai rap-
presentanti del Consiglio 

comunale, Helena Susta e 
Alessandro Segolini. La 
votazione ha determinato 
anche le cariche interne al 
Comitato: Arianna Gatti è 
stata eletta presidente del 
Forum Giovani, Chiara Ce-
tra vice presidente, mentre 
Gianmarco Tardioli è stato 
nominato segretario verba-
lizzante. 
Al Forum Giovani è stato 
inoltre dedicato un apposi-
to spazio proprio all'inter-

no dei locali di Via Cesare 
Battisti, punto di riferimen-
to per i ragazzi e le ragazze, 
dove potranno incontrarsi e 
condividere le proprie idee 
e proposte. 
Sarà uno spazio dedicato, 
che potranno anche perso-
nalizzare perché si sviluppi 
anche un senso di apparte-
nenza a quello che, si ritie-
ne, un vero e proprio stru-
mento di partecipazione 
alla vita della Città.

FORUM GIOVANI: 
UN PASSO IMPORTANTE 

PER IL FUTURO DI BASTIA
Si è svolta la prima riunione ufficiale, 
nel corso della quale sono stati eletti 

i membri del Comitato di coordinamento

Una rete capillare che unisce 
istituzioni, scuole e associa-
zioni per fare della lettura un 

pilastro fondamentale della nuova cit-
tadinanza. 
Lo scorso 11 marzo, presso il Cinema 
Teatro Esperia, si è tenuta la cerimo-
nia ufficiale di stipula del Patto Locale 
per la Lettura tra i Comuni della Zona 
Sociale 3 dell’Umbria. Per il Comu-
ne di Bastia Umbra erano presenti il 
sindaco Erigo Pecci, l’assessora alle 
politiche scolastiche Elisa Zocchetti 
e l’assessore alla cultura Paolo An-
sideri. Bastia Umbra, insignita della 
qualifica di “Città che legge” sin dal 
2018, si fa promotrice di questo in-
novativo strumento di governance 
promosso dal Centro per il Libro e la 
Lettura (CEPELL). L’accordo punta 
ad attuare nuove politiche strategiche 
di promozione del libro sul territorio, 

consolidando un’alleanza tra i Comu-
ni di Assisi, Bastia Umbra, Bettona, 
Cannara e Valfabbrica. L’evento ha 
visto la partecipazione della presi-
dente dell'Assemblea legislativa del-
la Regione Umbria, Sara Bistocchi, 
dei sindaci dei territori coinvolti, dei 
dirigenti scolastici e delle numerose 
realtà associative della città, unite per 
strutturare una collaborazione stabi-

le tra settore pubblico e privato. Da 
sottolineare sicuramente la parteci-
pazione degli alunni delle scuole del 
territorio e la performance di Alfon-
so Cuccurullo, noto formatore e ani-
matore per ragazzi, che ha coinvolto 
i piccoli lettori con le sue narrazioni 
dinamiche. “La firma di questo Patto 
- ha affermato il sindaco Erigo Pecci 
- rappresenta un impegno solenne per 
la nostra comunità e per l’intero ter-
ritorio della Zona Sociale 3. Vogliamo 
che la lettura diventi un bene comune 
e un diritto garantito. In questo pro-
cesso, la nostra Biblioteca comunale 
riveste un ruolo centrale”. Con la sti-
pula di questo Patto, Bastia Umbra e i 
Comuni partner ribadiscono la volontà 
di trasformare la lettura in una pratica 
quotidiana diffusa, capace di generare 
inclusione e sviluppo per l’intero tes-
suto sociale umbro.

BASTIA UMBRA SI CONFERMA “CITTÀ CHE LEGGE”
Firmato il Patto Locale per la Lettura tra i Comuni della Zona Sociale 3 dell'Umbria
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ANALISI STATISTICA DEI GIOVANI A BASTIA UMBRA
In ambito statistico e demografico, non esiste una definizione univoca e rigida 

di "giovani", poiché le fasce di età variano in base alla tipologia di indagine (lavoro, salute, 
società) e all'ente che le dispone (Istat, Eurostat, Unione Europea o singoli Enti)

di Lorella Capezzali

Pillole di demografia 

In Italia l’ISTAT, per le analisi so-
ciali, prende in considerazione la 
fascia di età che va dai 15 ai 34 anni 

per definire il cluster giovani all’inter-
no della popolazione nazionale. Defi-
niti Generazione Z (Centennials, Digi-
tarians, Gen Z o GenZ, iGen, Plurals, 
Post-Millennials, Zoomers) i giovani 
nati indicativamente tra la seconda 
metà degli anni Novanta del XX seco-
lo e degli anni Zero del XXI secolo, 
rappresentano la prima generazione 
che ha potuto beneficiare dell'accesso 
ad Internet sin dall'infanzia, istruita 
all'uso della tecnologia e dei social 
media, che hanno inciso significativa-
mente sul loro processo di crescita e 
socializzazione. 
Attualmente a Bastia i giovani nella 
fascia di età compresa tra i 16 e i 35 
anni si attesta a n. 4476 di cui n. 2.309 
cittadini e n. 2.167 cittadine rappre-
sentando il 20,85% del totale della po-
polazione pari a n. 21.461 unità.  Tra i 
giovani, per la fascia di età considera-
ta, n. 3925 sono italiani e n. 551 stra-
nieri rappresentando rispettivamente i 
primi l’87,69 % e i secondi il 12,31% 
della popolazione giovanile. All’inter-

GIOVANI 
A BASTIA

I due grafici che rappresentano 
la situazione descritta 

no dell’intervallo di età considerato, 
gli over 30 sono pari a 1.393 unità, gli 
over 20 pari a 2.182 unità e gli under 20 
pari a 901 unità, rappresentando rispet-
tivamente in percentuale il 31,12%, il 

48,75% e il 20,13% del complesso dei 
giovani nel territorio comunale. 
Conoscere la stratigrafia demografi-
ca giovanile consente di comprende-
re le tendenze della Generazione Z 
analizzandone, oltre alla consistenza 
numerica, anche i mutamenti socia-
li e culturali. Giovani che dovrebbero 
rappresentare una priorità di intervento 
nelle politiche nazionali e locali volte a 
promuovere l'inclusione sociale, l'auto-
nomia, la formazione e la cittadinanza 
attiva della fascia di età più dinamica 
e ricettiva, attivando azioni su istruzio-
ne, lavoro, partecipazione democratica, 
mobilità internazionale, creatività e vo-
lontariato, al fine di rafforzare le loro 
competenze e sostenere le loro aspira-
zioni. 
Nell’ambito delle politiche giovanili, 
il Comune di Bastia Umbra, con Deli-
bera del Consiglio Comunale n.19 del 
04/04/2025, ha istituto il Forum Giova-
ni quale organo consultivo e propositi-
vo dell’Amministrazione che promuo-
ve la partecipazione attiva dei giovani, 
rafforza il dialogo tra giovani e istitu-
zioni. Possono aderire i giovani tra 16 
e 35 anni residenti a Bastia Umbra e, se 
non residenti, se comunque nel comune 
studiano o lavorano. I dati sono tratti 
dalle statistiche comunali.
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I giovani si raccontano

OOggi, anche nella realtà bastiola, si 
è andato affermando il fenomeno 
del relazionarsi attraverso i social. 

Per approfondire il tema sono state po-
ste alcune domande a un gruppo limitato 
di giovani ragazzi di Bastia. Sono emerse 
così diverse opinioni, anche molto diver-
sificate tra loro, che offrono interessanti 
spunti di riflessione. Molti degli intervistati 
sottolineano come oggi risulti più facile e 
immediato iniziare a relazionarsi attraver-
so uno schermo con qualcuno che non si 
conosce, ma che si desidera frequentare. 
Anche le motivazioni sono varie: tra le 
più accreditate tra i giovani c’è sicuramen-
te l’insicurezza nel fare il primo passo di 
persona, il bisogno di non doversi esporre 
fin da subito e la possibilità di osservare 
l’interesse dell’altro. Attraverso i social, 
infatti, sembra essere più semplice capire 
se dall’altra parte c’è apertura o freddezza, 
e interrompere il contatto prima che il rap-
porto passi dal virtuale al reale. Non tutti, 
però, la pensano allo stesso modo. Alcuni 
ragazzi ritengono che, nella nostra realtà 
più contenuta, sia ancora molto diffuso co-
noscersi dal vivo, mentre in città più grandi 

come Milano, Bologna o Roma il contatto 
sui social sia ormai diventato il punto di 
partenza di molte conoscenze. È inoltre 
emerso che molti degli intervistati hanno 
avuto primi contatti online, sia amichevoli 
sia amorosi, che successivamente si sono 
trasferiti nella vita reale. Spesso tutto ha 
inizio da un semplice “Ehi” su Instagram, 
che può trasformarsi in una conoscenza 
più profonda e, in alcuni casi, anche in una 
relazione. Un paio di loro hanno racconta-
to di aver avuto addirittura una relazione 
a distanza, sostenuta inizialmente quasi 
esclusivamente attraverso i social, mentre 
uno solo racconta di aver portato avanti un 
rapporto amoroso interamente nel virtua-
le, definendolo “una perfetta, ma utopica 
relazione”. Pochissimi, invece, dichiara-
no di non aver mai intrapreso rapporti di 
alcun tipo attraverso interazioni virtuali. 
È quindi sembrato opportuno chiedere ai 
ragazzi cosa potrebbe cambiare nella ma-
niera d’interazione se per un mese decides-
sero di staccare la spina dal mondo online 
e, più nello specifico, dalla messaggistica 
virtuale. La risposta principale che se ne 
può trarre è che sicuramente i rapporti più 

importanti non svanirebbero, ma cambie-
rebbero le modalità di interagire, tornando 
maggiormente al contatto diretto, come ai 
“vecchi tempi”. Ciononostante, quei con-
tatti che risultano essere prevalentemente 
o esclusivamente virtuali, verrebbero ne-
cessariamente meno, poiché con il tempo 
tenderebbero ad affievolirsi. In definitiva, 
la questione tra relazioni e social rimane 
aperta. Per alcuni lo spazio online rappre-
senta il primo passo verso la conoscenza, 
una sorta di posto sicuro, in cui trovare 
quel coraggio che dal vivo sembra man-
care; per altrettanti, invece, può diventare 
un nascondiglio, un non-luogo in cui rifu-
giarsi per non uscire allo scoperto. Ciò di 
cui bisogna tenere necessariamente conto 
è che oggigiorno il social è una presenza 
stabile e fortemente radicata come mezzo 
di approccio e interazione. Dunque, sotto 
il profilo relazionale, e in qualsiasi ambi-
to della vita, non dovrebbe essere pensato 
come qualcosa da combattere o sovvertire, 
ma piuttosto uno strumento da gestire con 
consapevolezza nella propria quotidianità.

Maddalena Agrestini

Tra le domande poste nell’indagine svolta a Bastia, questa merita uno spazio di approfondimento, poiché le risposte si sono rive-
late piuttosto concordi, ma ricche di spunti interessanti. Gli intervistati sembrano infatti essere quasi tutti d’accordo sul fatto che 
oggi un like a una storia possa indicare un possibile interesse o il desiderio di iniziare a conoscere l’altro. Si tratta di una modalità 

di approccio che alcuni di loro giudicano superficiale o poco autentica, mentre altri la considerano un modo semplice e spontaneo 
per rompere il ghiaccio, purché non risulti indesiderato. Molti ragazzi esprimono una certa “nostalgia” per i gesti d’amore di un tem-
po: i fiori regalati all’improvviso, le serenate sotto casa, la libertà di viversi senza il timore costante del giudizio altrui, i piccoli regali 
e il corteggiamento. Vengono citate anche le dediche delle canzoni d’amore di qualche decennio fa, considerate molto diverse da 
quelle di oggi, che talvolta risultano più esplicite o perfino volgari nei confronti del partner. Altri, però, sottolineano come non sia 
possibile inseguire con nostalgia un amore idealizzato. I fattori che sono oggi da considerare nella determinazione di una relazione 
sono molti: l’incontro con la persona giusta, il comportamento di entrambi e il cambiamento dei tempi stessi. Questo mutamento, 
secondo alcuni intervistati, non è necessariamente distruttivo: le relazioni hanno comunque la possibilità di crescere solide, anche se 
attraverso modalità diverse rispetto al passato. Infine, qualcuno osserva come sia difficile essere nostalgici di un’epoca che in realtà 
non si è vissuta, ricordando che ogni generazione ha le proprie contraddizioni e il proprio modo di interpretare l’amore. In conclu-
sione, sembra emergere un equilibrio tra passato e presente, tra amore ideale di una volta e amore virtuale odierno, che si realizza 
nell’accettazione della realtà che si vive, con i suoi aspetti più positivi e con quelli più negativi, e nella consapevolezza che le relazioni, 
indipendentemente dal mezzo – un like, un mazzo di fiori o un bacio – richiedono attenzione e cura.

Maddalena Agrestini 

TRA LIKE, MESSAGGI E INCONTRI REALI: TRA LIKE, MESSAGGI E INCONTRI REALI: 
AMICIZIA E AMORE NELL’ERA DEI SOCIALAMICIZIA E AMORE NELL’ERA DEI SOCIAL

La riflessione dei giovani di Bastia Umbra su come le piattaforme La riflessione dei giovani di Bastia Umbra su come le piattaforme 
online stiano cambiando il modo di conoscersionline stiano cambiando il modo di conoscersi

ROMANTICISMO 2.0: COME I SOCIAL HANNO CAMBIATO L’AMORE
Secondo voi, un like a una storia, a un post o a un commento può essere un segnale d’interesse amoroso 

oppure si tratta semplicemente di un apprezzamento per un contenuto pubblicato?
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Un ringraziamento speciale ad Alice Bianchi, referente per il nostro giornale 
di questo spazio dedicato all'Ente Palio de San Michele e ai quattro Rioni di Bastia

PALIO DE SAN MICHELE

I CONCORSI ARTISTICI DEL PALIO 2026
Al via i concorsi artistici che graviteranno attorno alla 64^ edizione del Palio de 
San Michele, indirizzati a diverse categorie di utenti ma accomunati dagli stessi 

scopi: condivisione, passione e promozione dell'arte in tutte le sue sfaccettature

CONCORSO PER LA REALIZZAZIONE DELLO STENDARDO DEL PALIO 2026
pàlio s. m. [variante di pallio]. – Drappo riccamente intessuto o ricamato o dipinto, assegnato 
come premio al vincitore di gare disputate in varie città italiane nel Medioevo, nel Rinascimento 
e ancora oggi, in occasione di determinate feste religiose. È questa la definizione che Treccani 
cita nel suo vocabolario e, senza ombra di dubbio, è il termine che evoca, in ogni cittadino ba-
stiolo e in chiunque partecipi attivamente al Palio, un caleidoscopio di immagini e sensazioni 
altamente emozionanti (fonte https://www.treccani.it/vocabolario/palio/). Anche quest'anno vie-
ne indetto da Ente Palio de San Michele il Concorso rivolto agli artisti che vorranno aggiudi-
carsi non solo la vittoria del bozzetto ma anche la realizzazione dell'ambito stendardo del Palio, 
edizione 2026. Gli elaborati verranno valutati anche in questo caso da una Giuria tecnica, il cui 
giudizio sarà insindacabile, composta dalla Presidente dell'Ente Palio, il Coordinatore, i Capitani 
dei quattro Rioni, quattro artisti qualificati e un Delegato al coordinamento del concorso. Il con-
corso è aperto ad artisti, anche non professionisti, che abbiano compiuto il diciottesimo anno di 
età e dovranno presentare un bozzetto a colori o foto dell'opera che intendono realizzare entro il 
15 maggio 2026 secondo le modalità riportate nel regolamento del bando pubblicato; sarà poi la 
Giuria tecnica a decretare il vincitore entro il mese di giugno. Tra i canoni da rispettare ci sono la 
realizzazione su di un supporto non rigido come tessuto o tela, l’orientamento verticale e dimen-
sioni che rientrino in un range definito. D’altro canto, però lo Stendardo potrà essere realizzato 
con qualsiasi tipo di materiale e tecnica artistica, purché venga eseguito rigorosamente a mano. 
Ricordiamo infatti come, nel corso degli anni, gli stendardi siano stati realizzati con tecniche dif-
ferenti, ricamati, realizzati secondo la tecnica dell’arazzo, con applicazioni di vari materiali anche 
plastici, supporti pregiati e nastri rappresentanti i colori dei quattro Rioni. Chissà cosa ci riserverà questa 64^ edizione? Non resta 
che seguire i prossimi aggiornamenti e scoprirlo insieme in trepidante attesa. Lo stendardo verrà presentato ufficialmente durante 
la cerimonia di apertura del Palio de San Michele per essere poi assegnato, finalmente, il 28 settembre al Rione vincitore.

IL PALIO INCONTRA LA SCUOLA
Il concorso "Il Palio incontra la scuola" giunge alla sua XXIII edizione ed anche quest'anno si articolerà in due sezioni: "Colora le 
emozioni che ti trasmette il Palio" e "Disegna lo Stendardo del Minipalio" per l'edizione 2026. La prima sezione, rivolta a tutti i 
bambini e le bambine che frequentano la Scuola dell'Infanzia (III anno) e la Scuola Primaria (classi I, II, III, IV e V) della Provin-
cia di Perugia, ha l'intento di promuovere la partecipazione attiva al Palio fin da piccoli attraverso la realizzazione di un disegno 
che nasca proprio dalla loro sfera più creativa ed emotiva. La seconda sezione si rivolge alle Scuole secondarie di Primo grado 
e, attraverso il coinvolgimento di tutti gli studenti e le studentesse, promuove la realizzazione di un bozzetto dello stendardo del 
Minipalio. Il progetto dovrà avere alcune caratteristiche fisse come la rappresentazione della figura di San Michele Arcangelo, i 
loghi e/o i colori dei quattro Rioni, l'anno ed il numero dell'edizione del Minipalio; accanto a questi elementi fondamentali però 
verrà lasciato libero spazio alla fantasia e all'interpretazione personale e, come caratteristica fondamentale, dovrà essere eseguito 
a mano. Tutti i bozzetti verranno sottoposti alla valutazione tecnica di una Commissione composta da undici membri, tra cui la 
Presidente dell'Ente Palio, il Coordinatore, i vice Capitani dei quattro Rioni, il Dirigente scolastico, i Docenti e un Delegato del 
Consiglio Direttivo al coordinamento della Giuria; entro il mese di giugno decreteranno il vincitore, il quale realizzerà, a partire 
dal bozzetto, lo stendardo da assegnare al Rione che si aggiudicherà la vittoria del Minipalio 2026. 
Per tutti i dettagli relativi al regolamento dei concorsi è possibile visitare il sito www.paliodesanmichele.it, alla sezione "Palio 2026".

Lo stendardo del Palio 2025
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Con le sue 350 utenze medie giornaliere la stazione 
ferroviaria di Bastia Umbra genera una clientela per 
il trasporto su rotaia di quasi 125mila unità all’anno: 

cifre che meriterebbero un incremento a fronte di una seria 
campagna di educazione alla mobilità non automobilistica 
e di un significativo miglioramento del servizio in termini 
di velocità. Un tema, questo di cui si è discusso all’audito-
rium Sant’Angelo di Bastia Umbra nel corso dell’incontro 
presieduto da Vannio Brozzi, coordinatore del comitato “Ul-
timo treno” che, dal 2017, si batte per il potenziamento del 
trasporto ferroviario passeggeri verso l’Italia settentrionale.
L’occasione è servita anche per un annuncio ufficiale: non 
solo persone ma anche merci nel futuro del trasporto fer-
roviario che attraversa l’Umbria. Sono una quindicina le 
aziende specializzate nella molitura dei cereali e nella pro-
duzione mangimistica intenzionate a consorziarsi per utiliz-
zare la rotaia nell’approvvigionamento di materie prime e 
la distribuzione successiva alla trasformazione. Un volume 
oscillante tra le 2.500 e le 3mila tonnellate al giorno di pro-
dotto che richiedono l’utilizzazione di quasi 100 autotreni 
nelle 24 ore. Sono più di 8 milioni le persone che ogni anno, 
in Umbria, ricorrono al treno per spostarsi dentro e fuori 
Umbria: una realtà fortemente penalizzata dalla trascuratez-
za che sta scontando la rete storica, quella più utilizzata per 
pendolarismo. L’Alta velocità sottrae attenzione nel dibat-
tito pubblico,  risorse e spazi di transito (tracce) al servizio 
locale: opinione, questa, espressa dall’assessore regionale 
De Rebotti partecipante al tavolo del 24 febbraio. 
Un’occasione utile a confrontare le varie opinioni: 
- la rete ferroviaria andrebbe raccordata con i vari snodi del 
trasporto pubblico: aeroporto San Francesco, il quartiere fie-
ristico regionale (Erigo Pecci, sindaco di Bastia Umbra); 
- la carenza di collegamenti ferroviari fa parte del vortice di 
motivi che hanno provocato il ridimensionamento di mol-
ti settori industriali (Pierluigi Vossi, assessore comunale di 
Perugia);
- Ferrovie dello Stato spa deve credere di più nell’Umbria: 
le 30 utenze giornaliere previste per l’Alta velocità Perugia-
Torino sono diventate 200 ma i tempi di percorrenza delle 
tratte regionali sono immutati (Vannio Brozzi, del comitato 
“Ultimo Treno”). 
In questa prospettiva avanzate due ipotesi: un nuovo colle-
gamento Perugia-Reggio Calabria (7 ore), la riduzione a 4 
ore del “Tacito” da Terni a Milano. 

A. C.

QUALE FUTURO PER I TRASPORTI FERROVIARI IN UMBRIA?
Se ne è discusso a Bastia Umbra nel corso dell'incontro promosso dal comitato 

“Ultimo treno” e che ha visto anche la partecipazione dell'assessore regionale De Rebotti

LA RIQUALIFICAZIONE 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA DI BASTIA

È ormai nella fase finale l'intervento di ristrutturazione 
della stazione ferroviaria di Bastia Umbra. Prossima-

mente verrà presentato un progetto socio-culturale che 
avrà come obiettivo quello di ridare vita agli spazi della 
stazione, trasformandoli in un luogo più curato, attivo e 
accogliente per la comunità. Insomma, l'Amministrazione 
comunale punta non solo alla riqualificazione strutturale, 
ma anche alla rigenerazione sociale di un luogo che può 
tornare ad essere un punto di riferimento per Bastia Um-
bra. Lo scorso gennaio il sindaco Erigo Pecci e l’assessora 
alle politiche sociali Elisa Zocchetti avevano effettuato, in-
sieme a RFI, un sopralluogo presso i locali della stazione 
ferroviaria per verificare lo stato di avanzamento dei lavori. 

LE TENDENZE MODA
Rubrica a cura della Sartoria Rosi

Tempo di cerimonie! Diamo spazio all’abito da sposa. La 
tendenza 2026 dell’abito da sposa è quella di valorizzare 

la silhouette tra minimalismo ed eleganza, con linee pulite e 
dettagli luminosi rielaborando grandi classici in chiave mo-
derna. Si presta attenzione a linee pulite, tessuti semplici 
e accessori stravaganti, con grandiosità e sfarzo delicato. Il 
minimalismo incontra l’alta moda, troviamo outfit puliti ma 
con dettagli che sanno di arte: fiori realizzati a mano, giochi 
di punti luce con schiene ornate come gioielli. In contrap-
posizione, non mancano abiti dal sapore principesco che 
evocano il fasto delle epoche passate fortemente amato 
dalle spose contemporanee e abiti principeschi in mikado 
e duchesse, tessuti eleganti per eccellenza ma arricchiti da 
applicazioni floreali in 3d e piume in maniche voluminose 
su abiti ricamatissimi ricchi di dettagli. Un'eleganza fatta quindi di pizzi con perline, giochi di luce, paillettes e pizzi sensuali 
con effetto vedo non vedo. Altro materiale da considerare è il satin per linee pulite ma che esaltano tagli, abiti che cadono 
morbidamente sul corpo con drappeggi strategici, pizzi cordonetto su abiti svasati e scolli a barca. 
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Presidente Moretti, lei guida il Centro per 
le Pari Opportunità della Regione Umbria 
in un momento di grande fermento. Qual è 
oggi la missione prioritaria del Centro sotto 
la sua presidenza?
“La nostra missione è fare in modo che le pari 
opportunità non restino un concetto astratto o 
una delega burocratica, ma diventino un ele-
mento vivo del tessuto sociale umbro. Il Cen-
tro per le Pari Opportunità è un organismo 
che deve mettere in connessione istituzioni, 
territorio e cittadinanza, creando ponti tra as-
sociazioni, amministrazioni locali, scuole e comunità. Il no-
stro obiettivo è costruire un’Umbria che riconosca il valore 
delle differenze e che sappia prevenire la violenza attraver-
so la cultura, l’educazione e la formazione. Per questo ho 
immaginato una presidenza “itinerante”: voglio ascoltare 
i bisogni reali nei territori, nelle scuole, nei centri antivio-
lenza e nelle comunità locali. Il CPO deve essere presente 
ovunque ci sia una disparità da colmare o un diritto da di-
fendere”.

Proprio in questi giorni sui vostri canali social sta riscuo-
tendo molta attenzione il “Dizionario della Parità”. Ci 
spiega l’idea dietro questa campagna legata all’8 marzo?
“È un progetto a cui tengo molto perché nasce da una con-
vinzione semplice: il cambiamento culturale parte dalle 
parole che usiamo. Il “Dizionario della Parità” propone 
alcune parole chiave come consenso, autodeterminazione, 
linguaggio, democrazia, che diventano spunti di riflessione 
per tutto il mese di marzo. Ogni parola è una piccola porta 
che si apre su temi più ampi: il rispetto delle persone, il 
riconoscimento delle differenze, il linguaggio inclusivo. Se 
non sappiamo definire correttamente il consenso o se non 
comprendiamo l’importanza del linguaggio di genere, dif-
ficilmente riusciremo a costruire una società davvero equa. 
Il nostro obiettivo è far sì che la parità diventi un alfabeto 
condiviso tra generazioni diverse”.

Recentemente l’assemblea del Centro ha approvato un 
importante ordine del giorno sul principio del consenso 
nella violenza sessuale. Perché è stato un passaggio così 
significativo?
“Perché la chiarezza normativa e culturale è fondamentale 
nella tutela dei diritti delle donne. Il principio che abbiamo 
ribadito è semplice ma decisivo: la violenza sessuale deve 
essere definita a partire dall’assenza di consenso, in linea 

con i principi stabiliti dalla Convenzione di 
Istanbul. Spostare l’attenzione sul dissenso o 
sulla resistenza della vittima significherebbe 
tornare a una visione superata e pericolosa. 
Il Centro per le Pari Opportunità ha il dove-
re di presidiare questi temi, contribuendo al 
dibattito pubblico e sostenendo politiche che 
garantiscano una tutela sempre più avanzata 
dei diritti”.

Oltre alla sensibilizzazione culturale, il 
Centro gestisce servizi fondamentali come 

il Telefono Donna e la Biblioteca delle Donne “Laura 
Cipollone”. Quali sono i progetti per valorizzare queste 
realtà?
“Il Centro non è solo un luogo di riflessione culturale, ma 
anche un presidio concreto di servizi. Il Telefono Donna, 
attivo in Umbria dal 1989, è stato il primo servizio specia-
listico regionale dedicato all’accoglienza e al sostegno del-
le donne vittime di violenza e rappresenta ancora oggi un 
punto di riferimento fondamentale per i percorsi di uscita 
dalla violenza. Accanto a questo c’è la Biblioteca delle Don-
ne “Laura Cipollone”, che rappresenta il nostro cuore cul-
turale: uno spazio dedicato alla diffusione dei saperi delle 
donne e degli studi di genere, con migliaia di volumi, riviste 
e attività culturali rivolte a studiose, studenti e cittadinanza. 
Tra i progetti più importanti c’è il Premio per tesi di laurea 
“Laura Cipollone”, pensato per incentivare giovani ricer-
catrici e ricercatori a produrre nuovi studi sui temi delle 
pari opportunità e della cultura di genere. Allo stesso tempo 
stiamo lavorando per rafforzare la rete regionale dei Cen-
tri antiviolenza e delle Case rifugio, perché la domanda di 
aiuto è in crescita e richiede servizi sempre più strutturati e 
capillari”.

Un’ultima riflessione: cosa si augura per il futuro del 
Centro per le Pari Opportunità?
“Mi auguro innanzitutto che sempre più giovani si avvicini-
no al CPO. La parità non è una questione che riguarda solo 
le donne: è un tema di democrazia e di civiltà che riguar-
da l’intera società. Per questo continueremo a lavorare con 
scuole, università, associazioni e realtà sportive, perché il 
messaggio del rispetto e della parità arrivi in tutti gli am-
biti della vita sociale. La strada da fare è ancora lunga, ma 
una cosa è certa: sui diritti e sulla lotta alla violenza e alle 
discriminazioni il nostro impegno deve rimanere costante e 
condiviso da tutta la comunità”.

Alice Bianchi

“UN'UMBRIA DEI DIRITTI, DOVE LA PARITÀ 
È UN LINGUAGGIO COMUNE”

Intervista alla nostra concittadina Federica Moretti, 
presidente della Commissione regionale per le Pari Opportunità dell'Umbria
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Questa 57^ edizione 
di Agriumbria, - in 
programma all'Um-

bria Fiere dal 27 al 29 mar-
zo - vede la presenza di 
oltre 450 espositori diretti 
(almeno 150 aziende, pur 
avendo presentato doman-
da di partecipazione, non 
hanno potuto essere accolte 
per la solita questione della 
mancanza di spazio, anche 
a fronte dei 20.000 mq che 
sono stati aggiunti nelle due 
passate edizioni). Umbria 
Fiere Spa, società organiz-
zatrice del Salone nazionale 
dell'agricoltura, della zoo-
tecnia e dell'alimentazione, 
sta già comunque program-
mando il futuro. Come è 

ormai noto, la nuova fase 
di Umbria Fiere è stata pre-
sentata nel corso dell'evento 
tenutosi lo scorso 26 gen-
naio. Una fase che porterà 
in dotazione una nuova vi-
sione strategica, oltre che 
nuove strutture e funzioni. 
A Bastia Umbra si sta lavo-

rando al nuovo padiglione 
permanente (attualmente in 
costruzione), una struttura 
prefabbricata moderna che 
aumenterà la capacità ricet-
tiva del polo, eliminando il 
ricorso a strutture provvi-
sorie. In programma anche 
l’installazione di un impian-

to fotovoltaico da 480 kW 
sulla copertura con la nasci-
ta di una Comunità Energe-
tica Rinnovabile (CER) e la 
sostituzione dei sistemi di 
riscaldamento con pompe di 
calore e il rinnovo comple-
to dell’illuminazione a LED 
nei padiglioni. “Il nuovo 
padiglione permanente 
– ha sottolineato il presi-
dente di Umbria Fiere Spa 
Antonio Forini - sarà uno 
spazio flessibile, destinato 
a risolvere definitivamente 
il problema delle strutture 
temporanee durante even-
ti come Agriumbria e ad 
ampliare la capacità di at-
trazione del centro durante 
tutto l’anno”.

AGRIUMBRIA 2026: LA FORZA DELLA FILIERA
La mostra nazionale dell'agricoltura, della zootecnia 

e dell'alimentazione - fa registrare come sempre grandi numeri

Torna anche quest’anno l’ormai 
consueto appuntamento con 
Amab – Assisi Mostra Arte An-

tiquariato Bastia Umbra, giunta alla 
sua 51^ edizione, che dal 24 aprile al 
3 maggio 2026 sarà ospitata a Um-
bria Fiere. Realizzata con il patrocinio 
della Regione Umbria, organizzata da 
Società Eventi Arte con la direzione 
di Emo Antinori Petrini e di Leonardo 
Antinori Petrini, vicepresidente Amab 
e con la presidenza di Andrea Tattini, 
la fiera vede la partecipazione di circa 
90 gallerie e si preannuncia come uno 
degli appuntamenti culturali più attesi 

del centro Italia. Antiquariato, arte mo-
derna e contemporanea, design, grafi-
ca e l’arte in tutte le sue espressioni, 
saranno protagonisti di un’edizione 
che porta avanti il progetto di rinno-
vamento iniziato nel 2023, dando vita 
ad una fiera in cui le più diverse forme 
d’arte dialogano tra loro. In occasio-
ne delle celebrazioni per la ricorrenza 
dell’ottavo centenario dalla morte di 
San Francesco di Assisi, Amab ha scel-
to per l’edizione 2026 di rinnovare la 
sua identità nel segno dell’accoglienza 
e del dialogo tra le varie epoche. Come 
sottolinea il direttore Emo Antinori Pe-

trini, “l’Umbria, terra di medioevo e 
di spiritualità, diventa il punto di par-
tenza di una visione aperta: dall’arte 
antica alle espressioni contemporanee, 
Amab si apre a tutte le forme d’arte, 
riconoscendo nella pluralità dei lin-
guaggi una continuità naturale”.

ANTIQUARIATO (E NON SOLO) 
IN MOSTRA ALL'UMBRIA FIERE

A.M.A.B. (Mostra Mercato Arte Antiquariato Bastia) 
è in programma dal 24 aprile al 3 maggio 2026. 
Circa 90 gallerie espongono i loro pezzi pregiati
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Da Ospedalicchio

PSICOSOMATICA ED IPNOSI REGRESSIVA
Il tema è stato trattato in un incontro svoltosi presso la locale biblioteca

La psicosomatica spiegata da 
Nicholas Lavoratori: un argo-
mento portato a conoscenza dei 

curiosi presso la Biblioteca Fra’ Gia-
como Maria Paris di Ospedalicchio. 
Grazie alla nascita del centro di ricer-
ca eterica ed olistica KREO, diretto 
dallo stesso Nicholas, molte persone 
della nostra comunità, fino a questo 
momento non a conoscenza di questa 
realtà, si sono avvicinate per la prima 
volta alla psicosomatica. Il progetto 
KREO è stato presentato durante un 
incontro all'interno del "Salotto delle 
chiacchiere" e l’argomento affrontato 
è stato: Psicosomatica ed Ipnosi Re-
gressiva. Gli obiettivi del fondatore 
sono l'evoluzione e la liberazione co-
scienziale della persona mediante la 
rieducazione di se stessi e quindi della 
percezione della propria realtà. Il fine 
è quello di individuare i sintomi relati-
vi a problematiche fisiche, energetiche 
ed esistenziali che assumono la fun-
zione di modelli primitivi. Di questi 

le manifestazioni sintomatiche della 
realtà non sono che imitazioni. Alla 
domanda, come è nata questa tua ne-
cessità di ricerca? Nicholas risponde: 
“Volevo capire il perché e il significa-
to delle cose. Non comprendevo a cosa 
era dovuto questo senso di ingiustizia 
e mancanza di verità; ho sempre aspi-
rato a conoscere la verità, ad essere 
la verità ed infine ad Essere. Volevo 
studiare l’evoluzione della coscienza 
attraverso i secoli, l’interazione della 
propria soggettività con l’esterno, in 
funzione del rapporto con gli altri, dal 
momento che si generano interazioni. 
La verità per me si esprime nel pre-
sente, dovrebbe essere semplice e alla 
portata di chiunque”. Successivamen-
te abbiamo chiesto all’intervistato di 
lasciarci una frase per lui significativa 
che riassuma e contenga la sostanza 
delle sue riflessioni: “Non c’è nulla 
da cercare perché tutto è già dentro di 
te. Le parole, le domande, le risposte 
sono solo onde che si frangono su una 

superficie che non è mai stata separa-
ta dal mare. Non esistono frammenti, 
né separazioni. La percezione di do-
ver ‘arrivare’ è la stessa illusione che 
ti allontana dall’unità che sei. Abban-
dona il bisogno di definire, di control-
lare, di spiegare. Ogni respiro che fai 
è l’universo che si esprime attraverso 
di te, in semplicità e perfezione. Ora, 
se vuoi, cammina nel tuo percorso con 
il cuore aperto, ma ricorda che il cam-
mino e la meta sono uno. Non c’è mai 
stato niente da fare, solo da essere”.

Servizi a cura di Ilvana Mela e Luisa Casaglia

In occasione della Gior-
nata internazionale 
delle donne, domenica 

8 marzo 2026, si è svolta 
con successo la presenta-
zione del libro di Silva-
na Sonno "Le parole per 
dirsi. L'altra metà della 
lingua" (Era Nuova edi-
zioni), un testo che pone 
l’accento sull’irrimanda-
bile necessità di sanare il 

problema dell’invisibilità 
delle donne nell’ordine 
simbolico maschile, con 
particolare evidenza nella 
lingua. È assolutamente 
urgente rendere la lingua 
finalmente inclusiva dei 
due generi, senza occul-
tarne o omologarne le 
differenze. Il processo è 
irreversibile. È significati-
va la contemporaneità con 

un altro evento sempre 
svoltosi nella stessa sede 
del Circolo Culturale Ri-
creativo di Ospedalicchio: 
l’inaugurazione della mo-
stra “Amiche”, raccolta di 
scatti fotografici di donne 
unite dal bellissimo lega-
me dell’amicizia, scattate 
dal fotografo Paolo Cac-
cinelli, a cura del Comune 
di Bastia Umbra.

“LE PAROLE PER DIRSI. 
L'ALTRA METÀ DELLA LINGUA”

Presentato il libro di Silvana Sonno
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Da Costano

L’esplosione della “grande 
guerra” prima e della secon-
da guerra mondiale poi, non 

cambiò attitudini e stili di vita della 
popolazione costanese; naturalmen-
te la collettività tutta pagò il proprio 
contributo alla guerra con il sacrificio 
di uomini caduti al fronte.
Dopo l’ultima guerra, anche Costa-
no, in un clima di distensione e di 
pace ha iniziato, pur se timidamente, 
la sua ascesa economica. Negli anni 
’50 crebbe l’impegno nel lavoro dei 
campi con i nuovi mezzi tecnici che 
agevolarono considerevolmente il la-
voro. Fu in quel periodo che si mol-
tiplicarono gli allevamenti di bestia-
me, particolarmente di suini e la loro 
singolare lavorazione divenne famosa 
in tutto il comprensorio, con la prepa-
razione delle squisitissime porchette. 
Gli anni ’50 furono davvero l’inizio 
di un nuovo e caldo fermento che 
scosse il tessuto di vita paesana ad 
ogni livello.
Crebbero i fabbri ed i falegnami che 
con il loro lavoro, talvolta anche di 

notevole pregio artistico, crearono 
una forte attenzione da parte dei pae-
si vicini nei confronti del paese tutto. 
Fabbricatori di carri (facocchi) e co-
struttori di botti, realizzavano veri ca-
polavori d’arte, a livello artigianale, 
disseminati in tutta la zona.
Negli anni ’50 s’intensificò molto la 
lavorazione del vinco con il confezio-
namento di cesti e di oggetti vari di 
notevole bellezza. Altro impegno fu 

quello dell’allevamento del baco da 
seta, mentre numerosi corrieri si re-
cavano quotidianamente a Roma per 
vendere derrate fresche, come uova, 
galline, conigli. Furono chiamati con 
un pizzico di ironia i pollaioli.
Un forte incremento ebbe l’alleva-
mento del bestiame, particolarmente 
dei suini e qua e là sono sorte piccole 
aziende. Due ampi villaggi, ricchi di 
verde, sono sorti recentemente all’in-
gresso del vecchio paese: il Villaggio 
Brodolini e quello più recente di S. 
Antonio.
A pochi metri dal monumento ai ca-
duti è fiorito il complesso sportivo 
parrocchiale attorno alla casa di S. 
Maria Gloriosa in Valleverde, ove 
sono stati recuperati gli edifici e gli 
spazi esistenti per una comunità di 
suore francescane con relativo Ora-
torio Parrocchiale giovanile e luoghi 
di accoglienza, assieme alla casa par-
rocchiale dei santi Francesco e Chia-
ra aperta a tutti i giovani, desiderosi 
di fare una esperienza spirituale nei 
pressi di Assisi.

IL DOPOGUERRA A COSTANO
Negli anni '50 si moltiplicarono gli allevamenti di bestiame 

(suini in particolare), mentre gli artigiani realizzavano autentici capolavori
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L'ANGOLO 
DELLA POESIA

 FESTA 
DI RESURREZIONE

Lassù sulla collina
c'è una chiesetta 
con rose e viole

dove la gente buona
va a pregare.

Una colomba vola,
nel suo becco 

ha un rametto d'ulivo,
parla di pace e di perdono.

L'aria è profumata,
quando vien la sera

suonano a festa le campane,
spandono il profumo 

di preghiera.
Amiamoci tutti 

con tanta comprensione,
anche per noi 

c'è la resurrezione.
Lassù nel cielo blu c'è scritto:

“Per noi è risorto Gesù”. 
Marisa Barbarossa

PRIMAVERA
Oh! Primavera, 

che bella stagione che sei.
Passeggio per la strada, 

guardo e ammiro 
i campi di grano,

guardo il pesco tutto fiorito,
il suo colore trasmette serenità 

insieme al fior di lillà.
L'acqua del fiume 

scorre limpida tra i sassi;
sembra musica.

Sulla quercia canta
la tortorella.

Oh! Primavera,
sei la stagion più bella.

Marisa Barbarossa

Il Comune di Bastia Umbra, in collaborazione con la lo-
cale Stazione dei Carabinieri, ha promosso un ciclo di 
incontri pubblici dedicati alla prevenzione delle truffe, 

con particolare attenzione ai fenomeni che colpiscono più 
frequentemente le persone anziane. L’iniziativa nasce con 
l’obiettivo di informare e sensibilizzare i cittadini sui com-
portamenti da adottare per riconoscere e prevenire i tentativi 
di truffa, fornendo indicazioni pratiche e strumenti utili per 
difendersi da raggiri sempre più diffusi. Nel corso degli in-
contri i carabinieri illustrano le modalità più comuni con cui 
vengono messe in atto le truffe – come quelle che avvengono 
telefonicamente o porta a porta – e spiegano come compor-
tarsi in caso di situazioni sospette. Incontri si sono già tenuti 
in alcune zone. Ecco i prossimi appuntamenti, tutti con ini-
zio alle ore 17: 
• Centro sociale San Bartolo – 26 marzo
• Centro sociale XXV Aprile – 2 aprile
• Centro sociale Campiglione – 9 aprile
• Centro sociale Costano – 16 aprile
• Centro sociale Ospedalicchio – 23 aprile
• Centro sociale Bastiola – 30 aprile
• Centro sociale Cipresso – 7 maggio
È bene ricordare che, in caso di richieste sospette di denaro o 
gioielli da parte di sconosciuti, è sempre possibile contattare 
immediatamente il Numero Unico di Emergenza 112.

COME DIFENDERSI 
DALLE TRUFFE

Sono iniziati gli incontri informativi 
nei centri sociali del nostro territorio. 
I carabinieri forniscono utili consigli

La complessa macchi-
na organizzativa è già 
partita da tempo per 

organizzare nei minimi det-
tagli la nuova edizione del 
Chroma Festival, che avrà 
luogo negli spazi esterni 
dell’Umbria Fiere di Bastia 
dall’11 al 14 giugno 2026. 
Il festival si aprirà l’11 giu-
gno con il ritorno sul palco 
di Pippo Sowlo, progetto 
nato nella scena indipen-
dente romana dall’incontro 
tra Filippo Mosca e Car-
lo Alberto Migliorini.  Il 
concerto del rapper Pippo 
Sowlo a Chroma 2026 è la 
prima data del nuovo tour, 
annunciato a sorpresa dopo 
sei anni di silenzio. Vener-
dì 12 giugno sarà invece la 
volta dei Marlene Kuntz, 
tra le formazioni che più 
profondamente hanno se-
gnato il percorso del rock 
alternativo italiano. La 
band porterà al Chroma Fe-
stival una tappa di “Marle-
ne Kuntz suona Il Vile”, il 
progetto con cui celebra i 
trent’anni dell’album pub-
blicato nel 1996, diventato 
nel tempo uno dei riferi-
menti della scena alterna-
tiva nazionale e inserito da 
Rolling Stone Italia tra i 
100 dischi italiani più belli 
di sempre. A chiudere il fe-
stival domenica 14 giugno, 
in una giornata eccezional-
mente a ingresso gratuito, 
sarà Piccolo, cantautore 
originario di Empoli e tra le 
voci più interessanti emerse 
negli ultimi anni nella nuo-
va scena pop italiana. La 
line-up della nona edizione 
continuerà ad arricchirsi 
nelle prossime settimane, 
con nuovi artisti pronti ad 
affiancare gli annunci già 
svelati. 
Biglietti ed abbonamenti di-
sponibili su: Ticketmaster
Chroma Festival
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San Francesco secondo Pietro Ubaldi
Rubrica a cura di Gaetano Mollo

Gaetano Mollo, già professore ordinario di Fi-
losofia dell'educazione presso l'Università de-
gli Studi di Perugia, è autore di libri, saggi e ro-
manzi. Ha pubblicato anche racconti fiabeschi 
e raccolte di poesie. È presidente del Comitato 
di divulgazione del pensiero di Pietro Ubaldi 
del Comune di Foligno. 

LA RESTAURAZIONE
SPIRITUALE

Pietro Ubaldi sostiene che 
Francesco fu chiamato 

da un sogno all’opera della 
“restaurazione spirituale”. 
Da qui il metodo di vita che 
egli seguì: l’“affinità vibra-
toria” con tutta la natura e la 
“sintonizzazione” con le lun-
ghezze d’onda dello spirito. 
Per Francesco armonizzarsi 
con tutto e con tutti è con-
tatto col divino. Il principio 
dell’armonia – che per Ubaldi 
è il grande mezzo dell’unifica-
zione – viene dal poverello di 
Assisi interiorizzato e vissuto 
in relazione a tutto il creato, 
da lodare sempre e in ogni sua 
manifestazione. Così, Ubaldi 
sostiene che Dio parla a Fran-
cesco attraverso le “armonie 
della vita” e la “organicità 
funzionale dell’universo”. Per 
questo, “Francesco raggiun-
se Dio, perché incominciò a 
guardarne in terra i riflessi e 
di essi si servì per risalire per 
le vie interiori della fede sino 
a Dio”. Si tratta della via del 
cuore e dell’amore.
Per questo, per Ubaldi, Fran-
cesco d’Assisi è simbolo 
dell’evoluto, ossia di colui 
che è volto verso lo Spirito, 
cercando di armonizzarsi con 

tutto ciò che lo circonda e di 
unirsi a tutto ciò che è ordine 
e amore universale. Si tratta 
di recuperare il senso dell’ar-
monia con tutta la Terra e con 
l’intero Universo. Francesco - 
per Ubaldi - si sentiva unito a 
tutto e a tutti.
Si tratta di una via da percor-
rere. È come una navigazione 
in alto mare, dove bisogna 
fare quello che Ubaldi defini-
sce il “punto nautico”. Si trat-
ta di considerare da dove si è 
partiti e dove s’intende anda-
re. Il punto nautico è possibile 
farlo, se si coglie il funziona-
mento organico dell’universo 
e le sue leggi di armonia e 
ordine.
Da qui alcune virtù, come 
quella della “pazienza”, quel-
la della “perseveranza”, quel-
la della “carità” e quella della 
“contemplazione”. Si tratta 
di armonizzazione con ogni 
cosa, quale via che porta all’u-
nificazione con tutto il creato, 
“specchio” della presenza di 
Dio. Questo, perché per Pietro 
Ubaldi “Dio è armonia, è or-
dine supremo e la sua manife-
stazione non può attuarsi che 
in un’atmosfera di armonia e 
ordine perfetti”.

Papa Leone XIV parteciperà a “GO! Franciscan 
Youth Meeting”, l’incontro dei Giovani d’Eu-
ropa che si svolgerà ad Assisi dal 3 al 6 agosto 

2026. Il Santo Padre ha scelto di unirsi ai giovani eu-
ropei nel giorno conclusivo dell’evento: nella mattinata 
di giovedì 6 agosto, presso la Basilica di Santa Maria 
degli Angeli, Papa Leone incontrerà i partecipanti per 
un momento di ascolto, per poi presiedere la solenne 
celebrazione eucaristica. L’evento è rivolto a giovani 
europei di età compresa tra i 18 e i 33 anni, sia credenti 
che non credenti, e vuole offrire un’opportunità unica 
di incontro nel segno di San Francesco, nell’anno in cui 
si celebrano gli 800 anni della sua morte. L’obiettivo è 
quello di creare uno spazio condiviso in cui i parteci-
panti possano sperimentare momenti autentici di ascol-
to, dialogo e formazione: il programma prevede infatti 
l’alternanza di momenti di preghiera e spiritualità a mo-
menti di grande festa e condivisione della vita, permet-
tendo ai giovani di confrontarsi sui temi fondamentali 
dell’esistenza in un contesto di fratellanza universale. Il 
4 e il 5 agosto si terranno specifici workshop tematici, 
pensati per ispirare e coinvolgere i ragazzi in percorsi di 
approfondimento personale. Prenderà vita anche “Fra 
GOspel”, un concorso canoro dedicato alla musica che 
nasce dal cuore e dall’anima, offrendo ai talenti mu-
sicali un palcoscenico d’eccezione. “GO! Franciscan 
Youth Meeting” nasce come un capitolo delle stuoie ed 
è il frutto di una importante sinergia tra diverse realtà 
ecclesiali e civili. L’evento è promosso dai Ministri ge-
nerali della Famiglia francescana e organizzato dai Fra-
ti Minori di Assisi (OFM, OFMCap e OFMConv), in 
collaborazione con la Diocesi di Assisi-Nocera Umbra-
Gualdo Tadino e Foligno e la Città di Assisi. 

PAPA LEONE XIV AD ASSISI
Il pontefice verrà nella città 

serafica il 6 agosto 2026 
per l’incontro dei giovani d’Europa
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ART GARFUNKEL 

Alla ricerca delle mangrovie
Rubrica a cura di Stefano Ridolfi

Ci sono donne e uomini che hanno creato idee, solu-
zioni, visioni immersi in mondi culturali ibridi fra la 
scienza e l’arte, fra le emozioni e la ragione, vivendo 
come le mangrovie, in acque né salate né dolci, ma 
salmastre. Noi andremo alla ricerca delle storie di que-
ste mangrovie.

19 settembre 1981, New York, Central Park. Mezzo milione di persone sono lì per un concerto gratuito. Simon 
& Garfunkel  erano stati a lungo celebrati per le loro splendide armonie, ma nel 1970 si sciolsero. Tuttavia, 
quando New York City chiese loro di riunirsi per raccogliere fondi per la ristrutturazione del parco, decisero di 
tornare insieme per aiutare la loro città. Quel giorno è il giorno della reunion, il loro primo concerto dopo 11 
anni perché tra il 1970 e il 1981 Simon & Garfunkel non fecero concerti insieme come duo, anche se mantennero contatti sporadici. 
Avevano raggiunto la fama negli anni ’60 vincendo Grammy per album come Bridge Over Troubled Water (1970) e Parsley, Sage, 
Rosemary and Thyme (1968), con hit come “The Sound of Silence” e “Mrs. Robinson”. Ma esiste altro oltre la musica. Nel 1962 
Art Garfunkel (nella foto) consegue la laurea in discipline artistiche e poi seguirà un master universitario in Matematica. In una 
intervista confidò che se non avesse intrapreso una carriera nella musica, si sarebbe accontentato di una carriera come insegnante. 
“Amavo il programma di studi. Amavo l’atto di insegnare”. Infatti, nel 1971-1972, dopo la rottura con Paul Simon, Art insegnò 
matematica agli studenti delle scuole superiori della Litchfield Preparatory School. La scuola è un’accademia privata situata a 
Litchfield, nel Connecticut. “Lasciai Simon & Garfunkel al culmine del nostro successo per insegnare matematica a studenti di 
liceo. Non me ne pentirò mai. Quella è stata una delle decisioni più autentiche della mia vita”. Ed ancora dichiarò: “Sono entrato 
- ricorda - quel settembre come insegnante di matematica, in giacca e cravatta. E ho iniziato a disegnare triangoli sulla lavagna. 
Non ho mai detto: ‘Sì, sono io quello che ti ha dato Sound of Silence. Eravamo lì per la geometria”. 

Nel 2025, l’Amministrazione Comunale della Città di 
Bastia Umbra ha incaricato alcuni fotografi di rea-
lizzare un reportage fotografico su tutto il ciclo delle 

ritualità e celebrazioni del periodo, con l’intento di ferma-
re nelle immagini un grande patrimonio immateriale, mai 
consolidato in una raccolta consultabile e disponibile. Ne è 
scaturito un archivio di oltre 3.000 immagini che documenta 
ogni evento in ogni luogo del territorio comunale. Oggi, dal-
la disponibilità di questo patrimonio, è stato possibile pro-
durre una prima serie di eventi e documenti che restituiscono 
il pieno valore di un bene culturale altrimenti destinato alla 
dimenticanza o al ricordo privato. Seguiranno altri materiali 
in forma di pubblicazioni, video e rassegne tematiche. 

Il programma del periodo di Pasqua
Il primo documento è rappresentato dalla pubblicazione “La 
Pasqua a Bastia Umbra. Riti, usanze, celebrazioni e feste” 
nel quale le immagini selezionate raccontano l’intero ciclo 
pasquale, dalla Domenica delle Palme alla Domenica di Pa-
squa. È reperibile presso gli uffici comunali, la Pro Loco e 
gli esercizi commerciali e scaricabile dal sito: 

www.comune.bastia.pg.it

Tre mostre sulla Pasqua di Bastia
La seconda opportunità offerta dalla raccolta fotografica, è 
costituita dalle tre grandi mostre allestite presso:
● Teatrino di Piazza Mazzini, Bastia: La Pasqua a Bastia, 
Ospedalicchio, Villaggio XXV Aprile, Madonna di Campagna;

● Ex Mattatoio di Costano: La Pasqua a Costano;
● Parete esterna ex Mattatoio di Bastia Umbra, angolo Piaz-
za del Mercato e Via S. Michele Arcangelo, gigantografia 
all’aperto: La Pasqua nel Comune di Bastia Umbra. 

Le Cappelle Pasquali
Anche quest’anno, grazie alla collaborazione di parrocchie e 
confraternite, saranno allestite “Le Cappelle pasquali” in cui 
oggetti liturgici, processionali, arredi e paramenti sacri sa-
ranno allestiti in scenografie di grande effetto ed emozione:
● Bastia, Chiesa S. Michele Arcangelo, alla Fonte Battesimale; 
● Costano, Via Vecchio Castello, retro Chiesa del Crocifisso .

Gli orari delle Mostre fotografiche 
e delle Cappelle pasquali

Sabato 28 marzo 16,30-19,30; domenica 29 marzo 10,30-
13,00 e 16,30-19,30; giovedì 2 e venerdì 3 aprile 16,30-
19,30; sabato 4, domenica 5, e lunedì 6 aprile 10,30-13,00 
e 16,30-19,30; sabato 11 aprile 16,30-19,30; domenica 12 
aprile 10,30-13,00 e 16,30-19,30.

Altri appuntamenti ormai classici del periodo, sono: 
● il Concerto della Domenica delle Palme, del Coro Città di 
Bastia, che si esibirà domenica 29 nella Chiesa di S. Croce 
alle ore 19,00, con il repertorio Passione e Gloria nel tempo 
pasquale. Cantate Domino, direttore M° P. Caraba, M° col-
laboratore F. Afrune; 
● la Scuola di Cucina di Famiglia con l’appuntamento “Im-
pariamo a preparare la Torta di Pasqua”, mercoledì 1 aprile 
ore 21, Centro Sociale Costano; 
● la mostra d’arte “Uovo d’artista”, organizzata dall’asso-
ciazione "Sei de la Bastiola… si" al Teatrino di Piazza Maz-
zini, dal 19 al 29 marzo. 

LA PASQUA A BASTIA UMBRA
Riti, Usanze, Celebrazioni, Feste
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Rubrica del benessere del coach Lorenzo Micheli
IL CORAGGIO DI RITROVARE EQUILIBRIO

Viviamo in una società che ci abitua a correre, rispondere, produrre, performare. Tutto sembra urgente, 
tutto sembra importante. Ma non tutto merita davvero la nostra energia. Il vero equilibrio personale, oggi, 
non nasce dal fare tutto, ma dal saper scegliere cosa difendere. La concentrazione è una forma di protezio-
ne mentale. Ogni distrazione continua, ogni richiesta non filtrata, ogni sì detto per automatismo consuma 
attenzione, lucidità e presenza. Quando la mente è costantemente occupata, anche le decisioni peggiora-
no. Si diventa reattivi, non più consapevoli. Per questo allenare la concentrazione significa prima di tutto 

creare confini: meno dispersione, più priorità, più silenzio interiore. Non serve riempire ogni spazio. Serve imparare a riconoscere 
ciò che conta davvero. E poi c’è il tema più difficile: dire no. Molti lo vivono come un rifiuto, ma spesso è un atto di rispetto verso 
se stessi. Dire no a ciò che svuota, distrae o appesantisce significa dire sì alla propria direzione. Non è debolezza. È maturità. In 
un tempo che ci vuole sempre disponibili, scegliere con lucidità è una forma di forza. L’equilibrio non è assenza di pressione: è la 
capacità di restare centrati anche dentro ritmi complessi.

Lorenzo Micheli - Mental Coach

Il calcio, a Bastia, non è 
un semplice passatempo 
domenicale, per molti è 

un rito collettivo che affonda 
le radici in oltre un secolo di 
vita. Sebbene l’attuale cam-
pionato di Eccellenza stia 
riservando più amarezze che 
gioie, i tifosi organizzati la 
domenica non fanno manca-
re il sostegno. In un momen-
to di difficoltà tecnica, il club 
biancorosso si concentra sul 
futuro. Il verdetto del campo 
finora è stato severo, com-
plice una stagione nata sotto 
una stella sfortunata. L’avvi-
cendamento tra Tomassoli e 
Martinelli è stato il segnale 
di una società che non ac-
cetta l'attuale posizione in 
classifica, ma che deve fare i 
conti con un’infermeria sem-

pre "attiva". Le assenze più 
importanti sono state quella 
del bastiolo Minuti, il doppio 
infortunio di Hysenaj e l'inci-
dente alla spalla del giovane 
portiere classe 2007 Belia. In 
questo scenario di emergen-
za, il fattore campo torna ad 
essere decisivo. Giocare al 
"Carlo Degli Esposti" non 
è come giocare altrove. In 
una città dalla lunghissima 
tradizione calcistica, il tifo 

di Bastia rappresenta un pa-
trimonio che poche piazze in 
Eccellenza possono vantare. 
Nonostante un andamento 
sotto le aspettative, il calore 
dei tifosi resta la vera co-
stante. Ma se oggi la prima 
squadra si trova a lottare per 
la salvezza, il futuro appare 
decisamente più nitido. La 
società ha scelto di non far-
si travolgere dall'ansia dei 
risultati immediati, confer-

mando un impegno massic-
cio nel settore giovanile. Va-
lorizzare i talenti locali non è 
solo una necessità economi-
ca, ma una missione identi-
taria. Il Bastia 1924 continua 
a investire su tecnici e strut-
ture, consapevole che la vera 
forza per risalire la china 
risiede nei ragazzi che oggi 
sognano l'esordio al "Degli 
Esposti". Un vivaio d'Eccel-
lenza è l'unica garanzia per 
far sì che la tradizione bian-
corossa continui a splendere 
negli anni a venire. Attual-
mente la società è guidata 
dal presidente Sandro Mam-
moli, il quale dichiara che è 
aperto e disponibile a nuovi 
ingressi in società, per dare a 
quest'ultima un futuro ancora 
più solido e condiviso.

BASTIA CALCIO 1924: IL CUORE BIANCOROSSO 
BATTE OLTRE LE DIFFICOLTÀ

Presidente Mammoli: "Porte aperte a nuovi soci per un Bastia più solido"

AAl Vivaio di Umbraflor, a Spello, è stata presentata 
nei giorni scorsi l'edizione 2026 di “Caccia Village”. 
Come è ormai consuetudine, la manifestazione sarà 

ospitata nei padiglioni dell'Umbria Fiere di Bastia nei giorni 
16-17 e 18 maggio. L’edizione 2026 segna un importante pas-
so evolutivo, a partire da un nuovo layout fieristico. Grande 
spazio sarà riservato al mondo del cibo selvaggio, con aree 
dedicate alla valorizzazione della cultura gastronomica le-
gata alla selvaggina e al territorio. Il pubblico potrà vivere 
esperienze dirette attraverso attività tematiche, degustazioni, 
momenti di approfondimento e spazi dedicati alla vendita e 
alla somministrazione di prodotti, in un percorso che unisce 
tradizione culinaria, sostenibilità e qualità delle materie pri-
me. “Caccia Village – ha affermato il presidente Andrea Ca-
stellani – rappresenta oggi molto più di una semplice fiera: 
è un punto di incontro reale per una community che cresce 
ogni anno e che condivide valori, passione e cultura legati al 

CACCIA VILLAGE: TANTE NOVITÀ PER L'EDIZIONE 2026CACCIA VILLAGE: TANTE NOVITÀ PER L'EDIZIONE 2026
In programma all'Umbria Fiere, dal 16 al 18 maggio, la grande manifestazione In programma all'Umbria Fiere, dal 16 al 18 maggio, la grande manifestazione 
di riferimento dedicata al mondo della caccia, del tiro sportivo e dell'outdoordi riferimento dedicata al mondo della caccia, del tiro sportivo e dell'outdoor

mondo venatorio e all’outdoor. Il nostro obiettivo è quello di 
offrire non solo un evento espositivo, ma un vero momento di 
confronto, formazione e scoperta”. “Caccia Village” è in con-
tinua crescita ed alimenta un forte interesse. Lo scorso anno 
ha fatto registrare circa 33mila accessi ed ha visto la presenza 
di 380 aziende. Numeri importanti che quest'anno si spera di 
incrementare ulteriormente.
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Domenica 15 marzo si è 
tenuta l'inaugurazione 
della nuova sede dell’A-

grimacelleria "Il Mulino" a Ba-
stia Umbra in Via Sandro Pertini 
n.129, alla presenza del Sindaco 
e delle autorità locali. Un grande 
successo per questa realtà agri-
cola, che unisce produzione di 
carne fresca, qualità e passione. 
La società agricola "Il Mulino" 
dei F.lli Pontani di Monte Caval-

lo (MC) nell’entroterra marchi-
giano, ai confini con l’Umbria, 
porta nel banco della propria 
macelleria agricola la filiera cor-
ta: carni proprie da allevamento 
biologico certificato e di altre 
aziende agricole del territorio. I 
bovini vivono al pascolo Umbro-
Marchigiano, in grandi spazi e 
per la maggior parte dell’anno, 
senza antibiotici, per uno stile di 
vita sano e naturale.

INAUGURATA A BASTIA LA NUOVA SEDE 
DELL'AGRIMACELLERIA "IL MULINO"


